
MOTORI 

Lubrificanti 
Quarantamila 
chilometri 
con un solo 
cambio d'olio 

• • Continua tra le Case pe 
trolifere la gara ad accaparrar 
si clienti proponendo nuovi 
prodotti sempre più sofistica 
ti Questa volta e di scena la 
Mobil Oli Italiana che ha pre 
sentalo un nuovo olio lubnfi 
cante 

Si (ratta del Mobil 1 Rally 
Formula un olio totalmente di 
sintesi che stando ai tecnici 
della Casa e il multigrado più 
completo Questo lubnfican 
te come hanno dimostrato 
prima le prove e poi I utilizza 
zione nei motori Honda delle 
Willjams di Formula 1 non ha 
eguali per resistenza ali ossi 
dazione e ali ispessimento n 
duce I attrito viscoso aumen 
landò la potenza agli alti regi 
mi consente grazie alla sua 
fluidità avviamenti immediati 
anche a 50* mantiene puliti 
pure i propulsori con turbo 
compressore II Mobil I Rally 
Formula infine garantisce 
minor consumo per evapora 
sione minor usura per attrito 
fra le parti interne dei motore 
e quindi minori costi di gesiio 
ne 

La Mobil assicura che qui 
sto olio se utilizzato nei mo 
tori a benzina richiede dt es 
sere sostituito soltanto ogni 
40 000 chilometri o una volta 
I anno Meno lunga la durata 
nei Diesel (sui 20 000 Km) 

Il Mobil 1 Rally Formula co 
sia 9800 lire il litro circa la 
meta rispetto ad oli per utiliz 
zazlonl specifiche grazie al 
fatto che la Mobil lo produce 
in elevatissime quantità 
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Un'utilitaria lanciata nel 
x 1961 continua ad essere ri-

$* chiesta e si presenta in una 
u - nuova, singolare versione 

Affetto una Renault 4 
e la trasformo in Rana 
La R4 non cessa di stupire A 26 anni da. suo lancio -
dopo essere stata prodotta in 7 721 666 unita, quando 
ormai non si fabbrica più nella sua terra d origine e 
ciononostante viene ancora venduta a) ntmo di 25 mila 
unita 1 anno in Francia 16 mila in Italia e via decrescen­
do in altri Paesi - si presenta in una nuova versione per 
il tempo libero (la «Frog* ossia la Rana, al prezzo, un 
pò caro per la venta, di 12 685 000 lire 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

• i DJERBA Limilo della 
Renault per una trasferta in 
Tunisia allo scopo di provare 
una "Cabriolet- su strade con 
poco traffico e m condizioni 
climatiche adaite per una vet 
tura scoperta aveva fatto pen 
safe ad una nuova versione 
della R5 A Djerba invece la 
sorpresa il nuovo modello e 
una R4 che si chiama con il 
nome di un anfibio non prò 
pno simpatico anche se in 
qualche fiaba si trasforma in 
principe 

La R4 Frog invece ha certe 
sue doti di simpatia anche se 
il suo prezzo di un terzo più 
allo della R4 base non e certo 
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accattivante 
Eppure la Frog sembra de 

stinata ad avere un suo merca 
to se in Bretagna alla carroz 
zeria -Car Systeme Style» che 
I ha ideata viene prodotta al 
ritmo di otto unita giornaliere 
e alia Renault chelacommer 
cializza come un auto della 
sua gamma a pieno titolo 
contano di venderne soltanto 
in Italia almeno 600 unità 
I anno 

Il prezzo cosi elevato che 
contraddice una delle caratle 
ristiche peculiari della R4 si 
spiega con il singolare sistema 
di produzione della vettura 

FRANCO ASSANTE 

D giudice civile non può 
sostituirsi a quello penale 

• • Avviene di frequente 
che il pretore o il procuratore 
detto Repubblica provveda 
no ad archiviare o a richiede 
re al giudice istruttore di ar 
chwiare un provvedimento 
penale ex art 74 Cpp qualora 
reputino che per il fatto non 
debbano promuovere I ozio 
ne penale Quando cioè dalla 
lettura degli atti non risulta 
no elementi di colpa a carico 
dell imputato il magistrato 
che istruisce il processo prov 
veétf ali archiviazione degli 
atti 

Tele provvedimento di ar 
chwiaztone non fa passare m 
giudicato lozione penale 
nel senso che se intervengo 
no nuove prove ti giudice può 
riaprire {istruttoria e proce 
dere contro il responsabile 
malgrado il pronunciato de 
creto di chiusura del! tnchie 
sta 

Ci si chiede se promossa 
azione ernie per ti risarcì 
menta dei danni il magistra 
to giudicante possa ritenere 
che nel fatto at specie sussi 
stevano responsabilità pena 
li e condannare il convenuto 
(ritenuto responsabile del 
danno) al pagamento dei 

danni non patrimoniali La ri 
sposta non può che essere 
negativa 

Infatti pur essendovi la 
possibilità di richiedere in 
presenza di nuovi elementi di 
prova non valutati in prece 
denta la riapertura del prò 
cedimento penale (e lo stes 
so giudice civile che acquisi 
ti tali elementi ove non siano 
intervenuti fatti estintivi dal 
lozione penale e tenuto a 
trasmettere i nuovi elementi 
al giudice penale perche prò 
ceda contro il responsabile) 
il giudicante deve tener con 
to in assenza di nuovi eie 
menti della archiviazione ef 
fettuata e non può qualificare 
come reato fatti che non sono 
stati ritenuti tali Non può 
quindi liquidare t danni mo 
rali 

Un diverso compartamen 
to sancirebbe il pnncipio che 
vi possa essere contradditto 
rietà di giudicato da una 
parte la decisione del giudice 
penale che ha ritenuto che 
non sussistevano gli estremi 
di reato dalt altra quella del 
magistrato civile che invece 
dà una diversa quahfi 
cazione giundica del fatto 

Tale ultima facoltà non è con 
sentita nemmeno al giudice 
penale a meno che si ripete 
non vengano proposte nuove 
prove 

*L emissione da parte del 
giudice penale del decreto 
cosiddetto di archiviazione 
ai sensi dell art 74 Cpp non 
impedendo ulteriori accerta 
menti in sede penale mentre 
non da luogo a preclusioni 
vincolanti per il giudice avi 
le non fa venir meno il pnn 
apio della giurisprudenziali 
là penale per cui il giudice 
civile non può sostituirsi a 
quello penale nel! accerta 
mento dell esistenza del rea 
to quale presupposto del di 
ritto al risarcimento del don 
no non patrimoniale salvo 
restando alla parte ti diritto 
di chiederlo una volta venfi 
catesi te relative condizioni 
quale la sentenza penale me 
vacabile l estinzione del rea 
to e la impropombtlità dell a 
zione penale» (Cass ao sez 
III 2 marzo 1985 n 1790) 

Ssolo in questi ultimi casi 
infatti che tale facoltà e rivo 
nosciuta al giudice civile con 
conseguente possibilità di li 
quidore anche i danni non 
patrimoniali 

Dalla Jugoslavia infatti !e R4 
arrivano in Bretagna già mon 
late e funzionanti e prive sol 
tanto dei sedili Alla «Car Sy 
steme Style» la tagliano al 
centro nducendo di 27 cm la 
lunghezza totale e il passo ta 
gitano la parte superiore della 
vettura ali altezza della fine 
stratura tolgono le porte mo 
dificano acconciamente il 
porteltone posteriore siste 
mano due robusti «rollbar» a 
sezione circolare di protezio 
ne e gli opportuni nnforzi del 
la carrozzeria piazzano due 
sedili tipo competizione con 
relative cinture di sicurezza a 
nawolgimento automatico 
per i due passeggen antenon 
fissano una panchetta supple 
menlare "inversa» rispetto al 
senso di marcia per due even 
tuali passeggen (la Frog ha ot 
tenuto I omologazione per 
quattro persone) aggiungono 
due retrovisori estemi II mo 
nogramma Frog la scritta Car 
Systeme Style e completano il 
tutto con una leggera capote 
amovibile e con una ruota di 
scorta fissata postenormente 
come su certi fuoristrada 

È chiaro che una macchina 
come questa è pensata per 
un utilizzazione nel tempo li 
bero e per Paesi dove il sole 
non faccia difetto Eppure 
questa curiosa R4 un pertico 
lare pregio può vantarlo quel 
lo di avere grazie alle minori 
dimensioni rispetto alla R4 da 
cut deriva un ridottissimo rag 
gio di sterzata che le consen 
te una agilità sorprendente 
nelle situazioni in cui sì pensa 
possa ventre utilizzata 

Per il resto è in tutto una 
R4, anche se la sua velocita 
massima nonostante che 
monti lo «tesso motore di 956 
ce e 33 3 Cv è inferiore di 6 
chilometri I ora Ma 109 Km 
oran dì velocità massima ci 
sono parsi durante la prova 
più che sufficienti per una vet 
tura dt questo tipo chiara 
mente dedicata soprattutto a 
giovani in vena di fare un pò 
di esibizioni nelle località di 
villeggiatura 

A noi la prova più che ad 
altro è servita per riprendere 
contatto dopo tanto tempo 
con una R4 e per riapprezzare 
I ineguagliabile dolcezza del 
vecchio cambio «a manico 
d ombrello- Per il resto la 
Frog ci é parsa sostanziai 
mente un modo per nehia 
mare l attenzione sull intra 
montabile R4 con 11 suoi difet 
ti 0 consumi che già sono di 6 
litri per 100 Km ai 90 oran per 

la R4 normale salgono a 6 9 
per la Frog) e i suoi pregi che 
nmangono la versatilità di im 
piego e il prezzo che nella 
versione base è di 8 121 940 
lire 

U Renault 4 Frog vista di fronte e (nella foto sopra il titolo) 
ripresa sulla spiaggia di Djerba 

La R4 Frog vista dal posto di guida Si noti la leva del cambio a «manico d'ombrello» 

Alle Dakota già esistenti 
la Gilera affianca due ER 
adatte per il fuoristrada 
La Gilera di Arcore arricchisce la gamma Dakota di 
due nuove versioni siglate «ER» Dotate di motore 
a quattro tempi, monocilindrico, bialbero in testa 
con quattro valvole ed altre raffinatezze tecniche, 
le due moto sono disponibili nelle cilindrate 350 e 
500, per le quali, unicamente, si differenziano l'una 
dall'altra. La prova della Dakota ER 350 ha dato 
risultati largamente soddisfacenti 
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Completezza leggibilità e design piacevole sono gli attributi della 
strumentazione delle nuove Citerà Dakota Er 

• • Le Dakota ER si affianca 
no e non sostituiscono le Da 

kota presentate I anno scorso 
Le «ER» sono infatti mdinz 

zate ad una utenza diversa 
più sportiva che esige un vei 
colo - come afferma la Casa -
«funzionale veloce agile si 
curo in ogni condizione di uti 
lizzo e divertente* Tenden 
zialmente orientate al fuon 
strada le «ER» si trovano a 
proprio agio su sterrati viotto­
li dì campagna e greti di tor 
renti grazie ad un peso non 
eccessive (147 kg a secco) 
Non disdegnano altresì i lun 
ghi trasfenmenti su strada 
asfaltata in virtù della buona 
velocita massima (145 km/h 
la «350. 160 km/h la -5000 e 
della buona autonomia assi 
curata dal serbatoio da 13 5 
litri 

Gli interventi tecnici che 
hanno fatto delle «ER» moto 
più agili delle normali Dakota 
sono stati numerosi Innanzi 
tutto è slato spostato in avanti 
il bancentro «cancando» la 
ruota anteriore per una mag 
giore precisione di guida nelle 
curve strette e nelle rapide va 
nazioni di traiettona Inoltre 
e stato sostituito il serbatoio 

Volvo 480 ES 
Cabriolet 
non verrà mai 
costruita 

M Dopo averla presentata in un paio di Saloni internatio 
nali dell automobile la Volvo si e risolta a precisare che la 
480 ES Cabnolet (nella foto) non verrà mai costruita no 
nostante I interesse che la vettjra ha incontrato Si tratta 
soltanto di una «dream car* di un auto di sogno che non 
avrà mai un seguito produttivo perché la vettura nono­
stante il solido .rollbar- non soddisfa i requisiti di sicurez 
za nchiesti dalle norme di progettazione e costruttive della 
Volvo 

40 per cento 
di auto con 
pneumatici 
fuori legge 

M In Italia circolano or 
mai più di 24 milioni di au 
toveicoli Saloni e rassegne 
di ogni tipo si susseguono 
freneticamente attorno a 
tutto ciò che concerne il 
mezzo meccanico Non 
mancano nemmeno gli in* 

contri specializzati che rispondono a precìse motivazioni 
tecniche e commerciali Un esempio è costituito dal 
«Sarp/Siac» che su un area di 60 mila metri quadrati del 
quartiere fienstico di Bologna, ha ospitato la bellezza dì 
576 espositon provenienti da tutto il mondo Attrezzatura 
e materiali per la vendita e la ncostruzione dei pneumatici 
insieme agli ultimi ritrovati anche elettronici per la gestio­
ne di un officina meccanica sono stati esposti per le finali 
tà dei van operaton economici 

Nel corso di Una conferenza stampa presieduta dal se 
gretano generale della rassegna Luigi Degli Esposti sono 
emersi dati molto significativi 11 nostro parco automobili 
sfico ad esempio e riuscito a -svecchiarsi- decisamente 
solo negli ultimi due anni e le cifre record di vendita un pò 
per tutte le case lo dimostrano 

A fronte di questo resta pero un dato estremamente 
preoccupante e cioè 1 assurda trascuratezza che 1 italiano 
dimostra verso i pneumatici Oltre il 40% dei veicoli circo­
lanti non nsulta infatti in regola con il codice della strada 

Se si considera che grazie agli ultimi ntrovati tecnologici 
le prestazioni medie anche dt un utilitaria sono nettamen 
te aumentate rispetto al passato e facile trarre le conclu 
sioni circa le potenziali cause di incidente sulle nostre 
strade 11 nostro paese detiene tra I altro il primato della 
più alta densità media di autoveicoli per chilometro ben 
76 Tanto per fare un esempio la Francia è a quota 30 E 
questo non tanto perche le nos're immatricolazioni siano 
supenon a quelle di altn Paesi quanto per 1 inadeguatezza 
delle nostre arterie che devono tener conto di un profilo 
geografico non certo ideale ULB 

La Cile» Dakota ER 350 fotografata durante la prova 

con uno più piccolo e la sella 
è stata allungata antenormen 
te per consentire ampi sposta 
mento del pilota nelle fasi del 
fuoristrada Nuova anche la 
forcella con perno avanzato 
steli da 42 mm di diametro e 
corsa di 230 mm 

Diversa la taratura della so 
spensione postenore a pro­
gressività variabile «Power 
Dnve» con escursione salita a 
230 mm Per quanto nguarda 
il motore è stato fatto un meli 
coloso lavoro di messa a pun 
to sui due carburaton che ali 
mentano I unico cilindro No 
tevole - e secondo noi riuscì 
to - il nfacimento stilistico 
che ha riguardato tutta la «car 
rozzena» della moto ora for 
se meno onginale ma più 
snella ed elegante Sobria la 

scelta dei colon nero, bian 
co alluminio 

La prova della -ER 350* ci 
ha nvelato una maneggevo­
lezza sufficiente per un fuori 
strada non eccessivamente 
impegnativo L assetto della 
moto è equilibrato e ciò la 
rende facile da guidare e sicu 
ra comoda la posizione di 
guida Ottimo il «lavoro* delle 
sospensioni progressive ben 
tarate e confortevoli più che 
adeguate alla potenza ed al 
peso della moto Ben leggibile 
e completa la strumentazione 

I prezzi delle Dakota ER so* 
no i seguenti «350» lire 
5 775 000 «500» lin 
6 750 000 Per entrambe *J 
devono aggiungere lire 
350 000 circa per I awiamen 
to elettrico opzionale (ma In 
dispensabile) 

• 1 La struttura di un tipico motore automo 
balistico può essere descntta procedendo in 
un certo senso come si farebbe per una casa, 

La parte supenore è costituita dal «tetto* 
ovvero dalla testata (o testa) che viene fissata 
mediante viti al blocco cilindn In essa sono 
ricavale le camere di combustione van pas 
saggi per il fluido refrigerante i condotti di 
aspirazione e di scarico e sono alloggiate le 
valvole (con relative guide e sedi) A seconda 

del numero e della disposizione degli alben a 
camme nella testata trovano posto anche altri 
organi della distribuzione come bilancien e 
puntene 

I «muri portanti» del motore sono costituiti 
dal basamento la cui parte supenore quando 
il raffreddamento è ad acqua costituisce ti 
blocco cilindn 

Le canne (o camicie) dei cilindri ali interno 
delle quali scorrono i pistoni sono sovente 
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Il motore: com'è fatto 
a seconda dei tipi 

ricavale direttamente nel basamento se esso e 
in ghisa mediante lavorazione alle macchine 
utcnsli 

Altre volte specialmente quando il basa 
mento e in lega di alluminio esse sono «npor 
tate-

Nei motori con raffreddamento ad aria in 
vece di norma i cilindn (le cui pareti esterne 
sono dotate di numerosa alette onde aumen 
tarne la superficie esposta al fluido refngeran 
te) sono costituiti da componenti separati che 
vengono fissati al basamento per mezzo di viti 

Nei motori automobilistici a seconda della 
architettura costruttiva prescelta in base a cr 
ten di ordine econom co e tecnico (ingombro 
equilibratura e così via) i cilindri possono es 
sere in linea a V o contrapposti (in quest ulti 
mo caso si parla talvolta anche di motori *bo 
xer*) 

il numero dei cilindn nei motori automobili 
stia può vanare da due (vetture utilitarie di 
piccola cilindrata) a dodici (vetture ad elevate 
prestazioni prodotte in sene ridotta) 

Per quanto nguarda le medie cilindrate lo 
schema più diffuso e il «quattro cilindri in li 
nea» vengono comunque prodotti anche mo 
tori con quattro cilindri contrapposti 

I bicilindrici (contrapposti o in lineai sono 
assai popolari per le vetture ut litane mentre i 
moton a sei (.sia in linea che a V) e ad otio 
cilindri (a V) vengono impiegati nelle automo 
bili di grande cilindrata 

Negli ultimi anni (tra gli anni 50 e 60 hanno 
avuto discreta diffusione i motori a tre cilindri 
Dkw e Saab) sono apparsi anche motori con 
're e con cinque cilindn in linea si tratta di 
unita motrici prodotte in base ad un sistema 
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modulare che prevede con le stesse misure di 
alesaggio e corsa e quindi con un grande nu 
mero di componenti in comune (come valvole 
ed organi della distnbuztone pistoni bielle 
cuscinetti) la costruzione di propulson con dif 
ferenti numeri di cilindri in diverse cilindrate 
consentendo un notevole nsparmio nei costi 
di produzione 

Gli stantuffi posti ali interno delle canne dei 
cilindri vengono usualmente chiamati pistoni 
ciascuno di essi e vincolato ali albero a gomiti 
per mezzo di un perno detto spinotto e di una 
biella 

Quest ultima e a sua volta collegata ad uno 
dei perni di manovella dell albero a gomiti 
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tramite un cuscinetto a guscio sottile (o bron 
Zina) Cuscinetti di questo stesso tipo vengono 
alloggiali nei supporti di banco (che sono nca 
vati nella parte inferiore del basamento) e sup 
portano I albero a gomiti 

Oltre a trasmettere il moto alla fnzione 1 al 
bero a gomiti aziona anche numerosi altn or 

gani come la pompa dell olio I albero a cam 
me (che a sua volta comanda tramite alcuni 
organi interposti come punterie bilancien e 
aste - le valvole) ed il gruppo rutto 
re/distnbutore di accensione Questi compo 
nenti vengono mossi per mezzo ai ingranaggi 
catene o cinghie dentate II basamento è chiù 
so infenormentc da quella che in un certo 
modo costituisce la «cantina* del motore ov 
vero dalla coppa nella quale viene contenuto 
I olio necessano per la lubnficazione dei van 
organi in movimento 
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